
 

 

Avantgarden Gallery presenta “Arcana Arcanorum” 
 

Avantgarden Gallery 
Via Tertulliano 68, Milano 

Vernissage mercoledì 12 marzo, ore 18:30 
 

20 febbraio 2025 – La galleria è orgogliosa di annunciare Arcana Arcanorum, una mostra collettiva 
dedicata ai pionieri del Graffiti Writing newyorkese degli anni Ottanta e della Street Art 
internazionale. La mostra in programma dal 12 marzo al 12 aprile 2025, riunisce in particolare le 
opere di leggendari Artisti, che hanno trasformato il paesaggio urbano in un autentico palcoscenico 
artistico: Rammellzee, A One, Kool Koor, Toxic, Kenny Scharf, Futura 2000, Doze Green, Daze e 
Crash, Keith Haring. 
  
Avantgarden Gallery, fondata a Milano nel 2007, si è affermata come punto di riferimento per l’arte 
contemporanea legata alla cultura urbana, esplorando i linguaggi di confine tra Street Art, Graffiti e 
sperimentazione visiva. Nel corso degli anni, la galleria ha costruito una sua reputazione 
internazionale, ospitando artisti che hanno ridefinito il rapporto tra arte e spazio pubblico. Arcana 
Arcanorum rappresenta un’ulteriore tappa nella sua missione di valorizzare i movimenti artistici che 
hanno plasmato l’estetica contemporanea, offrendo una prospettiva critica e immersiva sul 
fenomeno del Graffiti Writing e Urban Art. 
 
Il titolo della mostra, Arcana Arcanorum, prende spunto dal linguaggio dell’alchimia, evocando il 
concetto di “segreto dei segreti”. Un riferimento che si presta perfettamente a descrivere il 
potenziale trasformativo del Graffiti Writing: un’arte nata ai margini, carica di mistero e 
intrinsecamente sovversiva, capace di trasmutare il caos urbano in una forma di comunicazione 
visiva, potente e universale. Gli artisti in mostra hanno incarnato questa filosofia, traducendo i codici 
nascosti delle loro comunità in opere che sfidano le barriere culturali e ridefiniscono il concetto di 
arte.  
 
Per la prima volta, in una Galleria in Italia le tre lettere dell’alfabeto di Rammellzee, A One, Kool 
Koor e Toxic si ritrovano nella stessa mostra, componendo un triangolo essenziale nella grammatica 
del Gothic Futurism. Per Rammellzee, le lettere non sono semplici caratteri, ma entità armate che 
incarnano il principio della Letter Racers Theory, in cui il linguaggio scritto si emancipa dal dominio 
del significato imposto, trasformandosi in un codice di resistenza e mutazione. Armi semantiche, 
veicoli di una battaglia linguistica contro l’ordine imposto. Allo stesso modo, questi tre artisti hanno 
incarnato, ognuno a suo modo, un’espansione radicale del Graffiti Writing, traghettandolo oltre il 
suo contesto originario per ridefinire i confini dell’arte contemporanea. 
  
1UP, A One, Andre, Augustine Kofie, Banksy, Bordalo 2, Cleon Peterson, Crash, Daze, Doze Green, 
East Erik, Faust Nyc, Futura 2000, Invader, J.R., Keith Haring, Kool Koor, Mark Jenkins, Jonone, 
Lister, Martin Wong, Mosa Pal, Nunca, Obey, Os Gemeos, Paajoewks, Phase 2, Quick, Rammellzee, 
Revok, Rero, Sharp, Stohead, Toxic, Zlotykamien. 
  
Testo critico di Francesca Holsenn. 

https://www.google.it/maps/place/Via+Tertulliano,+68,+20137+Milano+MI/@45.4482327,9.219318,17z/data=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x4786c42dab47999d:0xec93059ed4e368bb!8m2!3d45.448229!4d9.2218929!16s%2Fg%2F11bw3zx68_?entry=ttu&g_ep=EgoyMDI1MDIxMi4wIKXMDSoJLDEwMjExMjM0SAFQAw%3D%3D

